
LE SCELTE POLITICHE SBAGLIATE DELLA REGIONE LOMBARDIA 
NEGLI ULTIMI TRENT’ANNI HANNO PRODOTTO

Liste d’attesa infinite,

diseguaglianze per reddito nell’accesso alle cure,

lo smantellamento della medicina territoriale 

lo sbilanciamento verso un privato sempre più finalizzato solo ad una logica 
di profitto, incapacità di garantire le prioritarie azioni di prevenzione  

(es. sicurezza sul lavoro), 

il peggioramento delle condizioni di lavoro  
degli operatori sanitari 

spese impazzite con i “medici gettonisti” 

nessun governo delle rette a carico dei cittadini nelle RSA e nei servizi 
per la disabilità.

LA PANDEMIA NON HA INSEGNATO NULLA A CHI GOVERNA 
QUESTA REGIONE!

Per invertire questa direzione e garantire il diritto costituzionale alla salute a tutte le 
persone abbiamo chiesto di dare la parola ai cittadini lombardi attraverso lo strumento 
democratico del referendum, ma la maggioranza del Consiglio Regionale ha deciso 
di negare questa possibilità impedendo il proseguo dell’iter. Per questo ricorreremo al 
Tribunale Amministrativo.

NON PER QUESTO CI FERMIAMO NEL PORRE ALL’ATTENZIONE 
DI TUTTI E TUTTE I SEGUENTI DIECI OBIETTIVI BASILARI.

LA SANITÀ LOMBARDA 
DEVE CAMBIARE!

DAL COMITATO PROMOTORE DEL REFERENDUM SULLA SANITÀ IN REGIONE LOMBARDIA



I 10 OBIETTIVI BASILARI
Attuare un centro di prenotazione davvero unico e pubblico per tutte le strutture 
pubbliche e private accreditate, accessibile a tutti, agende per le prenotazioni sempre aperte, 
dati sulle liste d’attesa e bilanci resi pubblici da tuttigli enti accreditati.

Attuare le norme esistenti che garantiscono ai cittadini le prestazioni nei tempi prescritti
dai Medici di Medicina Generale riducendo gradualmente le prestazioni in libera 
professione.

Riaffermare, anche attraverso modifiche normative e una diversa distribuzione delle risorse, la 
centralità e il valore della Sanità pubblica della Lombardia.

Introdurre una programmazione socio sanitaria regionale basata sull’analisi 
dei bisogni, con obiettivi di salute collettiva verificabili periodicamente attraverso dei dati 
epidemiologici e capace di garantire adeguatezza e efficacia della spesa sanitaria.

Ridefinire i criteri di accreditamento in relazione ai reali bisogni dei cittadini.

Attuare una vera integrazione fra ospedale, territorio e politiche sociali per non 
lasciare soli i cittadini a partire dai più fragili e vulnerabili.

Migliorare le condizioni lavorative degli operatori socio-sanitari, integrare i medici 
di medicina generale nei servizi pubblici riconoscendo a tutti risorse e stipendi adeguati, evitando 
fenomeni di dumping contrattuale.

Attuare le previsioni del PNRR realizzando vere Case di Comunità e Ospedali di 
Comunità in grado di essere punto di riferimento per la presa in carico dei bisogni complessivi 
delle persone con integrazione tra servizi sanitari e sociali. 

Rivedere le regole di autorizzazione/accreditamento delle RSA (Residenze Sanitarie 
Assistite) garantendo qualità di assistenza e di vita agli ospiti, lavoro sicuro e di 
qualità per i  lavoratori, una maggiore partecipazione nelle rette da parte del SSN e 
un maggiore coinvolgimento della Regione nel funzionamento delle strutture, giusta 
retribuzione per i dipendenti.

Potenziare la filiera dei servizi domiciliari favorendo la cura delle persone presso il 
proprio domicilio.
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La regione Lombardia deve farsi promotrice nei confronti del Governo per il potenziamento 

delle risorse del Fondo sanitario nazionale e per il rinnovo dei contratticollettivi di lavoro.

CON QUESTI OBIETTIVI LA NOSTRA MOBILITAZIONE
PROSEGUE PER IL DIRITTO ALLA SALUTE DI TUTTE E TUTTI.

DAL COMITATO PROMOTORE DEL REFERENDUM SULLA SANITÀ IN REGIONE LOMBARDIA


